
ROSA
CANINA

ETIMOLOGIA

ROSA CANINA: È UNA PIANTA
APPARTENENTE ALLA FAMIGLIA DELLE
ROSACEE.

È LA SPECIE DI ROSA SPONTANEA PIÙ
COMUNE IN ITALIA, E MOLTO FREQUENTE
NELLE SIEPI E AI MARGINI DEI BOSCHI.
TALVOLTA VIENE CHIAMATA ROSA DI
MACCHIA, OPPURE ROSA SELVATICA.

È L’ANTENATA DELLE ROSE COLTIVATE,
QUELLA DI PARTENZA PER LE VARIETÀ
OGGI CONOSCIUTE.

DESCRIZIONE

LA ROSA SELVATICA È UN ARBUSTO,
LATIFOGLIE E CADUCIFOGLIE, SPINOSO E
ALTO TRA I 100-300cm, CON FUSTI
LEGNOSI, PRIVI DI GLABRI ( PELI ), SPESSO
ARCUATI E PENDENTI, E RADICI

PROFONDE. LE SUE SPINE ROSSE SONO
ROBUSTE, A BASE ALLUNGATA E
COMPRESSA LATERALMENTE. GLI STILI,
LANOSI E ALLUNGATI, SONO FUSI INSIEME
IN UNA COLONNA CILINDRICA.

LA ROSA CANINA FIORISCE DA MAGGIO A
LUGLIO, LA MATURAZIONE DELLE BACCHE
SI HA IN OTTOBRE-NOVEMBRE.

IL FALSO FRUTTO DELLA ROSA CANINA È
CARATTERIZZATO DA UN COLORE ROSSO
E DA UNA CONSISTENZA CARNOSA; È
EDULE MA ASPRO.

HABITAT

IL SUO HABITAT SONO LE BOSCAGLIE DI
FAGGIO, ABETE, PINO E QUERCE A FOGLIE
CADUCHE, GLI ARBUSTETI E LE SIEPI, FINO
AD UNA QUOTA DI 1900m. ESSA
PREFERISCE SUOLI ABBASTANZA
PROFONDI , LIMOSI E MODERATAMENTE
ARIDI, È UNA SPECIE PIONIERA. RESISTE AL
FREDDO E TOLLERA ANCHE IL CALDO.


